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UDINE. Università co-
me generatrice di speran-
za, come luogo dove realiz-
zare concretamente le pro-
prie aspettative. Questa è
la richiesta avanzata ieri
dagli studenti dell'ateneo
friulanonelcorsodell'inau-
gurazione del nuovo anno
accademico. Pur consape-
voli che si tratta di un per-
corso impegnativo, gli uni-
versitaripropongonoleba-
si da cui partire: «Ci devo-
no essere lo studente ap-
passionatoaquellochestu-
dia - ha detto Giovanni Be-
nedetti,presidentedelCon-
siglio degli studenti duran-
te il suo discorso - le condi-
zioni per poter imparare,
cioè laboratori e aule stu-
dio, e docenti che siano re-
almente maestri». Anche
gli insegnanti dunque ven-
gono chiamati in causa per
contribuire al migliora-
mento dell'ambiente uni-
versitario. Una ricerca,
quelladibuonimaestriche
apparedifficile ai laurean-
di. Viene innanzitutto au-
spicato da parte degli stu-
dentiunrapportomenofor-
male (che a volte diventa
addirittura conflittuale)
con i propri docenti in no-
me di una formazione che
riguardi in primo luogo la

persona. L'università deve
ripartiredalsoggettoenon
«ridursiadessereunserba-
toioimpersonaledicompe-
tenze da cui attingere». Al
corpo docente si chiede in-
fine di vivere «nella quoti-
dianità della didattica e

della ricerca la stessa pas-
sionechefamuoverelostu-
dente» al fine di generare
con i propri allievi un in-
controstimolanteeprodut-
tivo. La soluzione proposta
è premiare la qualità e ciò
cheinnalzaillivellodidatti-

co e della ricerca.
Molto atteso, anche da

parte degli universitari, il
discorso del ministro dell'
Università Fabio Mussi ri-
guardo al sottofinanzia-
mentodell'ateneo udinese.
Un discorso che però non
ha lasciato soddisfatti i ra-
gazzipresentiinsala.«Spe-
ravochefossepiùchiarosu
alcuni punti - dice Lucio
D'Anna, rappresentante
della facoltà di Medicina e
Chirurgia - e che ci desse
rispostepiùprecise».Sem-
bra essere mancata la con-
cretezzadunque.«Miaspet-
tavoqualcosadipiùconvin-
cente-spiegaGiovanniBe-
nedetti - Ha fatto un buon
discorso generale ma non
ha indicato le vie effettive
da seguire a Udine». Non
mancanoipareri favorevo-
li su alcune delle temati-
che trattate. «Data la situa-
zione di partenza molto
complessa-diceSaraRiep-
pi,rappresentantedellafa-
coltàdiLettereeFilosofia-
concordo con il ministro
nella volontà di porre fine
alla proliferazione dei cor-
sidilaureaenelsuopropo-
sito di usare per i finanzia-
menti i criteri di valutazio-
ne e di merito».
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Gli studenti: premiare di più il merito
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